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Fonte: wikipediaFonte: piemonteparchi

Myocastor coypus – Nutria



Fonte: infofloraFonte: wikipedia

Buddleja davidii – Albero delle farfalle



Fonte:infofloraFonte: wikipedia

Reynoutria spp. – Poligoni del giappone



Fonte:Martino Buonopane – Regione LombardiaFonte: wikipedia

Popilia japonica – Coleottero giapponese



Fonte:wikipediaFonte: iucn-gisd

Dreissena polymorpha – Cozza zebrata



Specie esotica (o aliena o alloctona) 

È una specie introdotta dall'uomo, deliberatamente o accidentalmente, al di fuori dei 
suoi ambiti di dispersione naturale 
(Celesti Grapow et al. 2009, 2010) 
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Archeofite Neofite



Il trasporto volontario è stato un 
fondamentale fattore di 
sviluppo socio-culturale

(alimentare, tessile, medicinale, 
ornamentale, etc.)



Il trasporto volontario è stato un 
fondamentale fattore di 
sviluppo socio-culturale

(alimentare, tessile, medicinale, 
ornamentale, etc.)

Ma… Ci sono esotiche ed 
esotiche…..



Specie esotiche casuali

possono fiorire, riprodursi occasionalmente ma non formano popolamenti 
stabili nel tempo



Specie esotiche naturalizzate

sono in grado di riprodursi e generare popolazioni capaci di sostenersi per 
molti cicli vitali senza intervento umano



Specie esotiche INVASIVE
specie naturalizzate la cui introduzione o diffusione
- minaccia la biodiversità 

riduzione biodiversità per competizione/soffocamento etc, alterazione della struttura degli 
habitat, etc.

e/o 
- causa gravi danni alle attività dell’uomo, anche economici

riduzione produttività dei raccolti, aumento dei costi per il contenimento, danni alle 
infrastrutture 

e/o 
- causa danni alla salute

reazioni allergiche (es. Ambrosia artemisiifolia), sostanze tossiche (Heracleum 
mantegazzianum)







PROCESSO DI INVASIONE LA "REGOLA " DEI TRE DIECI!

IMPATTI 
NEGATIVI

Fonte: lifeASAP – Williamson 1996

• Vettore: mezzo fisico attraverso il quale 

una specie viene introdotta

• Vie di ingresso (pathways) 

Progetto RestHAlp – foto e aprte dei materiali Dot. For. Federica Pozzi



1. Resistenza a parassiti e malattie (ne trasmettono di nuovi!)

2. Capacità di adattarsi a condizioni ambientali differenti (anche habitat inquinati!)

3. Superiorità competitiva

4. Crescita veloce

5. Maturità precoce

6. Elevato potenziale riproduttivo

7. Alta capacità di diffondersi (anche riproduzione asessuata!)

8. Adattamento del ciclo vitale agli ambienti invasi

9. Associazione con le attività umane

10. Affrancamento da predatori/nemici nel nuovo ambiente

Decalogo delle caratteristiche della «buona specie invasiva»

Fonte: lifeASAP

Progetto RestHAlp – foto e aprte dei materiali Dot. For. Federica Pozzi



Da Montagnani C. 2024 Modificato da Geburzi & McCarthy, 2018 DOI:10.1007/978-3-319-93284-2_8 

Come gestire le invasioni? Le fasi



SEI di Rilevanza Unionale

Reg. UE n. 1143/2014 

D.lgs. n. 230/2017

Management List 

Reg. Pie.Poligono del Giappone (Reynoutria japonica)
origine: Asia orientale



Origine: 

Asia orientale

In Europa 

Introduzione volontaria nel XIX 

secolo

Diffusione rapidissima, lungo corsi 

d’acqua, margini forestali, scarpate 

stradali e ferroviarie, in terreni 

incolti e ambienti degradati

SEI di Rilevanza Unionale

Reg. UE n. 1143/2014 

D.lgs. n. 230/2017

Management List 

Reg. Pie.Poligono del Giappone (Reynoutria japonica)
origine: Asia orientale

Progetto RestHAlp – foto e aprte dei materiali Dot. For. Federica Pozzi



Origine: 

Asia orientale

In Europa 

Introduzione volontaria nel XIX 

secolo

Diffusione rapidissima, lungo corsi 

d’acqua, margini forestali, scarpate 

stradali e ferroviarie, in terreni 

incolti e ambienti degradati

SEI di Rilevanza Unionale

Reg. UE n. 1143/2014 

D.lgs. n. 230/2017

Management List 

Reg. Pie.Poligono del Giappone (Reynoutria japonica)
origine: Asia orientale



Fusti cavi, glabri e 

vigorosi, spesso 

punteggiati o striati di 

rosso.

Dimensioni notevoli dei 

popolamenti, fino a 3 m 

in altezza.

Foglie alterne, 

cuoriformi, 

acuminate lunghe 

circa 20 cm

SEI di Rilevanza Unionale

Reg. UE n. 1143/2014 

D.lgs. n. 230/2017

Management List 

Reg. Pie.Poligono del Giappone (Reynoutria japonica)
origine: Asia orientale
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Moltiplicazione vegetativa. 

Ogni pianta produce rizomi in un raggio di 

15m, riuniti in una fitta rete sotterranea. Le 

nuove piante hanno origine da piccoli 

frammenti dei rizomi e dei fusti.

Infiorescenze bianche 

riunite in pannocchie molto 

numerose. Fioritura copiosa 

in tarda estate

origine: Asia orientale

SEI di Rilevanza Unionale

Reg. UE n. 1143/2014 

D.lgs. n. 230/2017

Management List 

Reg. Pie.Poligono del Giappone (Reynoutria japonica)
origine: Asia orientale



Riduzione della biodiversità:

i popolamenti molto densi impediscono lo 

sviluppo della flora autoctona.

Erosione: in autunno/inverno, alla morte 

delle parti aeree, il poligono lascia vaste 

zone di terreno nudo.

Invasione in prati e pascoli: sottrazione di 

spazio alle specie foraggere.

Danni alle infrastrutture: 

possibili spaccature nelle 

pavimentazioni e nei muri.

Scheda monografica completa
Realizzata dal Gruppo di lavoro

Biomassa epigea 3500 g/m2
c/n fusti 60-65

Decomposizione 4 anni
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https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-11/fallopia_bohemica_-_scheda_completa.pdf


Panace di Mantegazza (Heracleum mantegazzianum)
origine: Caucaso occidentale

SEI di Rilevanza Unionale
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D.lgs. n. 230/2017
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Progetto RestHAlp – foto e aprte dei materiali Dot. For. Federica Pozzi



Origine

Caucaso occidentale

In Italia
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incolti, scarpate stradali, sponde di 

torrenti… 
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Fusti: cavi e vigorosi (fino a 

10 cm di diametro) con 

macchie rosse e lunghi peli 

evidenti.

Dimensioni e aspetto 

maestoso: il panace può 

raggiungere i 5 m di altezza

Fiori: bianchi, numerosi, riuniti in tipiche 

“ombrelle”, con diametro fino a 70 cm e 

50–150 raggi. 

Fioritura: tra fine giugno e agosto

prolungata

Panace di Mantegazza (Heracleum mantegazzianum)
origine: Caucaso occidentale

SEI di Rilevanza Unionale

Reg. UE n. 1143/2014 

D.lgs. n. 230/2017

Action List 

Reg. Pie.



Foglie caratteristiche, molto grandi, 

lunghe da 50 cm a 3 m, profondamente 

divise in 3 o 5 segmenti, con margine 

dentato e acuminato.

Ciascuna pianta può 

produrre fino a 10.000 semi 

(unica via di riproduzione) 

che si disperdono  per 

opera del vento, tramite 

l’acqua o per attività 

umane (introduzione 

volontaria).

Panace di Mantegazza (Heracleum mantegazzianum)
origine: Caucaso occidentale

SEI di Rilevanza Unionale

Reg. UE n. 1143/2014 

D.lgs. n. 230/2017

Action List 

Reg. Pie.



Impatto negativo sulla salute umana

Estrema tossicità:  presenza nella linfa di derivati 

di furanocumarine fototossiche. Prodotte per 

difendersi dai predatori, si attivano e diventano 

pericolose in presenza di luce solare e raggi 

ultravioletti, provocando gravi infiammazioni 

cutanee (fitofotodermatiti), caratterizzate da 

ustioni, grandi vesciche e cicatrici.

Proteggere pelle e occhi: 

- abiti lunghi 

- guanti 

- occhiali di protezione 

- non lavorare in pieno sole 

Scheda monografica completa
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Progetto RestHAlp – foto e aprte dei materiali Dot. For. Federica Pozzi

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-11/heracleum_mantegazzianum_-_scheda_completa.pdf


Chi opera con 
queste piante deve 
proteggere ogni 
parte del corpo!

Taglio alla radice o estirpazione con forca

Taglio delle ombrelle all’apice della fioritura

Lotta chimica 

Vietato ogni utilizzo

Non compostare
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origine: Caucaso occidentale
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Reg. UE n. 1143/2014 

D.lgs. n. 230/2017
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Prevenzione – ordinanze pubbliche
Action List 

Reg. Pie.

Progetto RestHAlp – foto e aprte dei materiali Dot. For. Federica Pozzi



Action List 

Reg. Pie.

Progetto RestHAlp – foto e aprte dei materiali Dot. For. Federica Pozzi
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Pianta erbacea perenne, 

fusti legnosi alla base.

Foglie lineari, strette con 

bordo irregolarmente dentato.
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Infiorescenze: capolini 

con fiori ligulati e tubulosi 

Gialli. Fioritura protratta per 9-10 

mesi l’anno

Frutti: acheni lunghi 2-2,5 mm 

con pappo bianco

Riproduzione per seme, ogni 

individuo è in grado di produrre 

10-30.000 semi.

Senecio sudafricano (Senecio inaequidens)
origine: Sudafrica

Management List 

Reg. Pie.



Diffusione rapidissima, in 

moltissimi ambienti differenti 

sia naturali, sia ruderali,

caratterizzati da scarsa 

competizione interspecifica.
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Contiene alcaloidi pirrolizidinici, tossine sintetizzate dalle piante 

come protezione dagli erbivori.

Scheda monografica completa
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41                  56 comuni
(76%)

1420 m s.l.m.

2560 m s.l.m.

2019

Senecio sudafricano (Senecio inaequidens)
origine: Sudafrica

Management List 

Reg. Pie.



Link a sito regionale e ai prodotti del Gruppo di Lavoro

Numerosi documenti tecnici elaborati:

• https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-

naturali/conservazione-salvaguardia/specie-vegetali-esotiche-invasive 

• Schede monografiche su specie: riconoscimento, impatti, contrasto, etc.

• Indicazioni sul trattamento dei residui derivanti da SEI

• Indicazioni abbruciamento

• Indicazioni utilizzo prodotti chimici

• Indicazione gestione esotiche nei cantieri con movimento terra

Altre fonti:

https://www.specieinvasive.isprambiente.it/

https://www.lifeasap.eu/index.php/it/

Per la Valle d’Aosta:

http://floravda.it/it/

https://www.regione.vda.it/.../specie_vegetali_esotiche_invasive_i.aspx
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https://www.regione.vda.it/territorio/ambiente/Biodiversita_e_aree_naturali_protette/Conservazione_della_natura_e_biodiversita/specie_vegetali_esotiche_invasive_i.aspx
https://www.regione.vda.it/territorio/ambiente/Biodiversita_e_aree_naturali_protette/Conservazione_della_natura_e_biodiversita/specie_vegetali_esotiche_invasive_i.aspx
https://www.regione.vda.it/territorio/ambiente/Biodiversita_e_aree_naturali_protette/Conservazione_della_natura_e_biodiversita/specie_vegetali_esotiche_invasive_i.aspx
https://www.regione.vda.it/territorio/ambiente/Biodiversita_e_aree_naturali_protette/Conservazione_della_natura_e_biodiversita/specie_vegetali_esotiche_invasive_i.aspx
https://www.regione.vda.it/territorio/ambiente/Biodiversita_e_aree_naturali_protette/Conservazione_della_natura_e_biodiversita/specie_vegetali_esotiche_invasive_i.aspx




Ailanto(Ailanthus altissima)
origine: Cina

- Pianta arborea, perenne, caducifoglia

- Altezza: 5-20(30) m

- Foglie: imparipennate, verde scuro, 

margine intero, dall’odore sgradevole, le 

giovani spesso rossastre 

- Fiori: pannocchie di 10-20 cm, con fiori 

unisessuali (solitamente è specie dioica); 

fioritura maggio-luglio

- Frutti: samare persistenti d’inverno 

(rilascia semi anche la primavera 

successiva)

Diffusione: 

-ogni pianta può produrre oltre 300.000 semi 

(vento e acqua) 

-polloni radicali anche a 15 m di distanza dal 

fusto principale, produzione polloni stimolata 

dal taglio

SEI di Rilevanza Unionale

ai sensi del Reg. UE n. 1143/2014 

e del D.lgs. n. 230/2017



Ailanto (Ailanthus altissima)
origine: Cina

In VdA:

- Segnalata dal 1994 

- Diffusa ad oggi nella valle centrale e nelle parti basse delle valli di Champorcher, del G.S. 

Bernardo, della Valle di Cogne e Valtournenche. Probabilmente diffusa anche altrove e in 

forte espansione (Aosta)

Problematiche:

- Danni gravi alle infrastrutture e ai manufatti

- Salute umana: radici, corteccia e foglie contengono 

l’alcaloide ailantina che può provocare irritazioni 

cutanee per contatto

- Riduzione della biodiversità: forma popolamenti puri

SEI di Rilevanza Unionale

ai sensi del Reg. UE n. 1143/2014 

e del D.lgs. n. 230/2017



Evitare l’utilizzo per scopi 
ornamentali e nei ripristini

Inerbire subito i terreni 
smossi a seguito di scavi

Non diffondere né i semi né 
le piante

Manipolare corteccia, foglie 
e radici usando i guanti

Non compostare

Ceduazione ripetuta più volte dei 
giovani polloni

Cercinatura del fusto

Eliminazione esemplari portaseme

Lotta chimica

SEI di Rilevanza Unionale

ai sensi del Reg. UE n. 1143/2014 

e del D.lgs. n. 230/2017
Ailanto (Ailanthus altissima)

origine: Cina



MODALITÀ TRATTAMENTO RESIDUI VEGETALI 

Gli sfalci e gli scarti verdi devono essere gestiti con attenzione: 
individuare un’area di stoccaggio che dovrà essere delimitata e 
protetta con teloni di plastica. 

Utilizzare sempre i guanti e la mascherina, per la presenza 
dell’alcaloide ailantina, che può provocare dermatiti e irritazioni.

Lo smaltimento più efficace è rappresentato dall’incenerimento, da 
evitare il compostaggio, se non presso impianti industriali (assenti in 
VdA) con l’attivazione di attente misure di gestione durante lo 
stoccaggio e il trasporto. 

Ailanto



Buddleja di David
o albero delle farfalle

(Buddleja davidii)
origine: Cina

- Pianta arbustiva, perenne, caducifoglia

- Altezza: 1-4(5) m

- Fusti: legnosi, irregolari, ruvidi, ocra-brunastri; 

radice profonda fino a 4m

- Foglie: ovate/lanceolate con apice 

acuto/acuminato e margine seghettato. Verdi 

di sopra, grigio-tomentose sotto

- Fiori: pannocchie cilindriche, pendule, lunghe 

10-15(50) cm, con fiori viola scuro/lilla, 

profumano di miele. Fioritura: giugno-

settembre

- Frutti: capsule lunghe 1 cm con 

numerosissimi semi piccoli e leggeri

Diffusione: 

- oltre 3 mln di semi a pianta (trasporto 

con vento, acqua, animali) 

- riproduz. vegetativa mediante stoloni 

sotterranei. Altissima vitalità anche se la 
pianta è tagliata e ricoperta di sedimenti



Buddleja di David
o albero delle farfalle

(Buddleja davidii)
origine: Cina

In VdA:
- Segnalata dal 1996 

- Riscontrata nella valle centrale 

da Pont-Saint-Martin a Villeneuve e 

Morgex e in nei tratti inferiori di diverse 

valle laterali 

- In forte espansione

- Altitudine max: 1.765 m slm (Val di 

Champorcher)

 

Problematiche:

- Danni alle infrastrutture con l’apparato 

radicale

- Riduzione della biodiversità: 

in ambienti ripariali e fluviali, ma anche 

in ambienti rocciosi



Buddleja di David
o albero delle farfalle

(Buddleja davidii)
origine: Cina



Evitare l’utilizzo per scopi 
ornamentali e nei ripristini

Se presente nei giardini, 
tagliare le infiorescenze subito 
dopo la fioritura

In aree prossime a zone già 
infestate, evitare di lasciare il 
suolo nudo

Pulire tutti gli utensili

Non compostare

Taglio o decespugliamento: più volte 
nella stagione vegetativa

Asportare completamente l’apparato 
radicale 

Lotta chimica (erbicidi sistemici ad 
ampio spettro)

(Buddleja davidii)
origine: Cina

Buddleja di David
o albero delle farfalle



Pianta dei pappagalli (Asclepias syriaca)
origine: America del nord

- Pianta erbacea, perenne (legnosa alla base)

- Altezza: 100 (200) cm

- Fusto: eretto, non ramificato, con peli lanuginosi, 

produce lattice bianco

- Foglie: opposte, ovate, grandi, producono lattice

- Fiori: di color porpora-rosati, peduncolati, in ombrelle 

apicali, profumati e nettariferi (fioritura: giu-ago)

- Frutti: follicoli fusiformi ricoperti di soffici peli lunghi 

fino a 11 cm → simili a pappagalli

Diffusione: 

- elevata mediante modalità vegetativa; rizomi 

sotterranei che si espandono anche di 3 m/anno → 

forma densi popolamenti

- la riproduzione tramite semi è inferiore, ma da non 

sottovalutare

Problematiche:

- Riduzione della biodiversità

- Agricoltura e allevamento

- Forma densi popolamenti → riduzione della produttività di prati e 

pascoli

- Tempi di essiccazione molto lunghi → problemi di conservabilità 

del foraggio 

- Produce un lattice irritante per le mucose 

- Contiene sostanze glucosidiche (cardenolidi) che possono 

causare avvelenamento per ingestione al bestiame

- Salute umana

- Il polline è allergenico

- Il lattice è irritante per la pelle

In VdA:

- Segnalata dal 2020 a Nus

- Non si esclude la presenza in giardini privati 

SEI di Rilevanza Unionale

ai sensi del Reg. UE n. 1143/2014 

e del D.lgs. n. 230/2017



Evitare l’utilizzo per scopi ornamentali e nei 

ripristini

Se presente nei giardini, tagliare le 

infiorescenze subito dopo la fioritura

 Il lattice è irritante per la pelle: 

proteggere la pelle degli operatori

Dopo gli interventi:

- Asportazione e smaltimento ad hoc dei 

residui vegetali

- Pulizia delle attrezzature

- Non compostare

Pianta dei pappagalli

Specie rizomatosa

- Tagli poco frequenti la favoriscono perché non 

eliminano il rizoma:

- fienagione e pascolo non sono sufficienti a 

contenerla e negli anni si espande

- idem per interventi di estirpazione annuali

- Obiettivo: indebolire il rizoma → tagli molto frequenti 

SEI di Rilevanza Unionale

ai sensi del Reg. UE n. 1143/2014 

e del D.lgs. n. 230/2017



Pianta dei pappagalli

Prova di contenimento tramite trattamento termico

Unità di ricerca AGRONOMIA

Dopo il trattamento termico:

- La maggior parte delle piante erano 

secche

- Ma qualcuna è sopravvissuta

- Il rizoma non è stato danneggiato

- L’anno successivo non è stata rilevata 

una riduzione del numero di piante 

Trattamento termico:

- Applicazione di acqua calda e schiuma 

biodegradabile (oli vegetali + zuccheri).

- La schiuma agisce da coperta termica, 

mantenendo a lungo il calore sulle 

infestanti e, tramite un agente bagnante, 

ne accelera la rottura delle pareti 

cellulari. 

- Non vengono impiegati prodotti 

fitosanitari.



Pianta dei pappagalli

Prova di contenimento tramite trattamento elettrico

- Prova avviata nell’autunno 2023

- Primi risultati nella tarda primavera 2024

- Viene generato un impulso di corrente molto 

elevato che circola attraverso la lancia nella 

pianta e poi nel suolo.

- Il circuito è chiuso dal picchetto di messa a 

terra, collegato al suolo tramite un secondo 

cavo.

- L'energia generata fa bollire l'acqua all'interno 

della pianta e ne demolisce così la struttura.

- Non vengono impiegati prodotti fitosanitari.

dopo il trattamento

Avviata anche una prova su poligono di Boemia 



Le Balsamine
o Impazienti

(Impatiens spp.)
origine: Asia centrale e Himalaya

Balsamina di Balfour

(Impatiens balfourii)

Balsamina minore

(Impatiens parviflora)

Balsamina ghiandolosa

(Impatiens glandulifera)

Tutte:

- Piante erbacee annuali

- Foglie ovate e con margine 

dentato

- Fiori (1-12) terminanti in un 

lungo sperone

- Producono numerosi semi 

che «sparano» fino a 3-7 

m di distanza (autocoria)

SEI di Rilevanza Unionale

ai sensi del Reg. UE n. 1143/2014 

e del D.lgs. n. 230/2017



Balsamina ghiandolosa (Impatiens glandulifera)
origine: Asia orientale (Himalaya)

Si distingue da I. balfourii  per:

- Altezza 1-2 m (la più alta annuale presente in UE)

- Fusto poco ramificato

- Picciolo ghiandoloso

- Fiori più grandi (2,5-4 cm), colore corolla più 

pallido

In VdA:

- Segnalata dal 1989 

- Segnalata sporadicamente a:

Quart, Introd, Aosta, Villeneuve e lungo il torrente Marmore tra 

Antey-Saint-André e Chatillon

Problematiche:

- Erosione in autunno/inverno

- Riduzione della biodiversità

in ambienti ripariali e fluviali

SEI di Rilevanza Unionale

ai sensi del Reg. UE n. 1143/2014 

e del D.lgs. n. 230/2017



Evitare l’utilizzo per scopi 
ornamentali in giardini prossimi 
ad aree aperte

In aree prossime a zone già 
infestate, evitare di lasciare il 
suolo nudo

Impedire la dispersione dei 
semi

Non compostare

Estirpo manuale

Sfalci ripetuti più volte prima 
della fioritura

Pacciamatura con materiali 
plastici prima della ripresa

Lotta chimica

Balsamina ghiandolosa (Impatiens glandulifera)
origine: Asia orientale (Himalaya)



Rispetto a I. glandulifera

- Dimensioni minori (max 1 m)

- Fusto abbondantemente ramificato

- Picciolo non ghiandoloso

- Fiori di minori di dimensioni (2-3 cm), colore 

corolla rosa più intenso

In VdA:

- Segnalata dal 1969 

- Segnalata a:

Lillianes, Perloz, Pont-Saint-Martin, Donnas, Hône, Bard, Pontboset, Arnad, 

Champdepraz, Saint-Vincent, Chatillon, Saint-Marcel e probabilmente 

presente altrove

Problematiche:

- Riduzione della biodiversità

lungo i corsi d’acqua e nelle zone di 

greto

Balsamina di Balfour
o Balsamina himalayana

(Impatiens balfourii)
origine: Asia (Himalaya)



Rispetto alle altre Balsamine esotiche:

- Dimensioni minori (<1 m)

- Fiori di piccole dimensioni (1-1,5 cm) di 

colore giallo

Balsamina minore
(Impatiens parviflora)

origine: Asia centrale

Da non confondere con l’autoctona 

Balsamina gialla (Impatiens noli-tangere) 

- Fiori gialli più grandi che in I. parviflora 

(3-4 cm)

Problematiche:

- Riduzione della biodiversità: lungo i corsi 

d’acqua, nelle zone di greto ma anche in 

aree boscate degradate → In Europa è la 

principale specie invasiva delle foreste 

decidue temperate.

In VdA:

- Segnalata solo dal 2005

- Segnalata nella valle centrale 

ma anche a quote più elevate 

(Champorcher, La Magdeleine, 

Gressoney)

-    Appare in forte espansione



Verga d’oro maggiore (Solidago gigantea)
origine: Nordamerica

- Pianta erbacea, perenne (rizomi)

- Altezza: 50-120 cm

- Fusti: eretti, ramificati solo nell’infiorescenza, 

glabri e spesso arrossati

- Foglie: alterne, lanceolate lunghe 7-15 cm

- Fiori: pannocchie piramidali su rami spesso 

incurvati, fiori (infiorescenze) gialli numerosi 

(giugno-ottobre)

Diffusione: via seme + via rizomi

 Problematiche:

- Riduzione della biodiversità: 

forma densi popolamenti in zone umide, corsi 

d’acqua, greti, campi e prati abbandonati. 

Favorisce la ricolonizzazione del bosco. Emette 

sostanze allelopatiche nel suolo 

In VdA:

- Segnalata dal 1978

- Segnalata nella valle centrale e in 

buona parte della valli laterali 

- In forte espansione



Lauroceraso (Prunus laurocerasus)
origine: Europa orientale, Asia occidentale

- Pianta arbustiva, perenne 

- Altezza: 2-7(15) m

- Foglie: verde-scuro, spesse e coriacee

- Fiori: bianchi, ermafroditi e profumati

- Frutti: drupe, velenose per la presenza di acido 

cianidrico

 
Problematiche:
- Riduzione della biodiversità 

popolamenti molto fitti, impenetrabili 

nel sottobosco

In VdA:

- Una sola stazione ad Arnad in un 

bosco di castagno dove ha formato 

un intrico fitto e impenetrabile



Ambrosia con foglie di Artemisia (Ambrosia artemisiifolia)
origine: Nordamerica

- Pianta erbacea annuale e aromatica

- Altezza: 20-100 cm

- Fusti: eretti e molto ramificati

- Foglie: lamina molto incisa con 

segmenti incisi o dentati

- Fiori: capolini maschili terminali e femminili 

all’ascella delle foglie superiori

- Frutti: acheni lunghi 2-3 mm con 4-5 denti

Diffusione: 

fino a 3.000 semi a pianta, con vitalità nel 

suolo di almeno 20 anni



(Ambrosia artemisiifolia)
origine: Nordamerica

- Polline e infiorescenze fortemente 

allergenici

- Inalazione del polline + contatto diretto 

con le infiorescenze

- Il polline di ambrosia è un allergene più 

potente di quello delle graminaceae

- La fioritura è tardiva, da luglio a ottobre e 

allunga nei soggetti sensibili la «stagione 

delle allergie»

In VdA:

- Segnalata dal 1992 al lago di Villa

- Dal 2009: Pont-Saint-Martin, Hône, Montjovet, 

Nus, Quart e Fontainemore

- 2018: primo avvistamento in una valle laterale, 

a Fontainemore, a 875 m slm.

Problematica → impatto negativo sulla salute umana:

Ambrosia con foglie di Artemisia



Caprifoglio giapponese (Lonicera japonica)
origine: Asia orientale

- Pianta legnosa, rampicante, sempreverde, 

perenne 

- Altezza: può ancorarsi ad altre piante sino a 

10 m dal terreno

- Foglie: opposte e pubescenti

- Fiori: giallo/bianco rosati, abbondanti (fioritura: 

maggio-luglio)

- Diffusione: via seme

Problematiche:
- Riduzione della biodiversità

In VdA:

- Segnalata dal 1979

- È abbondantemente 

inselvatichita 

tra Pont-Saint-Martin e 

Donnas

- In espansione nella 

bassa valle centrale



Sorghetta (Sorghum halepense)
origine: mediterraneo ??

- Pianta perenne rizomatosa a rapida crescita

- Altezza: 0,5-2 m

- Foglie: grandi, glabre, lanceolate e a lamina 

larga

- Fiori: pannocchie rossastre di 10-50 cm 

(fioritura: giugno-ottobre)

Diffusione: via rizomi + via seme

In VdA:

- Segnalata nel 1979 a Pont-Saint-Martin

- Più abbondante in bassa valle, è comunque 

segnalata fino a Nus e nella bassa Valle 

d’Ayas. Probabilmente diffusa altrove

Problematiche:

- Agricoltura: invasione in prati e pascoli

- Riduzione della biodiversità
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